
TEMPO DI AVVENTO: un’attesa che dà frutto 

Una panchina per attendere Gesù 
 

Cari genitori e cari ragazzi,  

                     quest’anno desideriamo entrare in punta di piedi nelle vostre case per vivere insieme a 

voi il cammino di Avvento: un tempo di attesa, ma anche di preparazione, riflessione ed intimità.  

In questi mesi siamo stati invitati più volte ad attendere: spesso travolti da uno stato di cose che 

non potevamo cambiare ci siamo lasciati cullare dalla noia e abbiamo associato ad essa il termine 

attesa.  

La nostra proposta non ha grandi pretese, ma solo il desiderio di farci sentire più uniti; quest’anno 

ricco di imprevisti e carico di timori ci può ancora insegnare qualcosa: a riconoscere l’altro come 

vicino della porta accanto, come pozzo al quale attingere acqua viva, come fonte di comunione e 

amore.  

In questa società noi tutti viviamo di corsa, con l’ansia di arrivare e poca voglia di sostare; così 

facendo perdiamo la bellezza di una vista mozzafiato, non godiamo di un’amicizia appena nata, di 

un sorriso inaspettato, di un’attenzione premurosa e di un silenzio carico di parole. Sono le gioie 

semplici che danno più sapore alla nostra vita.  

In questo cammino di Avvento vi vogliamo invitare a realizzare quattro panchine (una per settimana) 

da mettere, se vorrete, nel vostro Presepe per poi fotografarle e farci avere la foto il 20 dicembre. 

Le quattro settimane che precedono il S. Natale sono un’opportunità per noi: un’occasione per 

metterci in gioco, concretamente e con fiducia, certi che non saremo mai soli. Sostiamo ogni giorno, 

per qualche minuto, sulla “panchina” dell’Avvento per ascoltare e comprendere, per amare e per 

accogliere; solo così il tempo dell’attesa non sarà un tempo “perduto”, ma “guadagnato”.   

 

          

Buon cammino a tutti  

 

 

N.B.: nel concreto, ogni settimana, riceverete un video che vi illustrerà i passaggi salienti, necessari 

per realizzare la vostra panchina e, insieme ad essa, una proposta che sarebbe poi carino 

condividere per abbracciare la gioia dello stare insieme, del condividere per dividere e moltiplicare.  

Ad inizio e a fine percorso ci piacerebbe collegarci con voi tramite piattaforma Zoom per gettare le 

basi e poi tirare le somme di questo nuovo e, speriamo, accattivante percorso. Sicuramente una 

formula nuova anche per noi.   

         


